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L'unificazione 


delle leggi bancarie 








Ta nostra. legislazione 
mi 

anita 
elle: dol 1874 e del 1509, 0 n 
Jolla sobiora di doeroti, di allega 
sizioni introdotte in ‘ovimibne titan 














Di qui due naturali e deplorevoli ccnse- 
igienaai la diflcoltà granda non solo per gli 
sîranoi, ma anche per gli studiosi o gli 
Vesporti della materia di tener presenti o c00r- 
‘Bitato insieme lo modalità del nostro regime 
, è parecchio non gri (contraddi- 

ioni, dubbi e laruno risultanti. dall'accozzo 
di provvedimenti legislativi diversi di cri- 
vige 


rincari 





tori è di forma. Allo quali duo s'aggi 
dia Morea. conseguenza. nòn meno dannosa 
dè (cho il Govorno, abituato a legiforar 





piccolo dosì, è mon trovano innanzi a sù 

compatto, che, na- 
robe. stato. malagorole mutare in qualche 
ft paria gt gent bitogno, a some 
rovato fucile 0 comodo di modificare la ma- 


‘un organismo ordisiato 





daria. bancaria. con. molta 'Ivstezza e di 





voltura. 
ii fronto a tali inconvenienti, è stato 
Buon consiglio, ora cl il rostro. regine 


Bancario, dopo gli sconvolgimenti degli anni 
fears, ha ricernito tin certo; assetto, quello 
di. promuovere l'ordinamento în na testo 

posjzioni logilative dallo 
i nostri Setituti d'emissione, 


agi 





due di tutto lo di 
(6 ch 








trovano divisa fr la log 





© gno 1891, del 10 agosto 1809, dal 22 
glio. 1894) dell a 
5606, del’ 12 go 
i, del 16 fobbraio 1909; 








Una Commissione, © ila quale fan parte 
anca € 

Cocco-Ortn ed alcuni alti funzionari dello 
Slato; è atata 0 lal uopo nominata (con re- 
30. marzo 1809, ‘con l'incarico 

ire în! un itsto. nino intta le'dispo: 
ti di 

tti di 
botica. La Commissione. non potrà iatiral- 
mente che. compilare na progetto di testo 
ainprovato dal. Parlamento por diventare la 
aiostra leggo. bancaria e fondamentale; ta 
tiò non toglie ‘che il compito della Gom- 
‘tnissione sia. oltremodo. delicato ed impor- 
tinto. Unificaro, in. tale materia, non vuol 
diro soltanto; raccogliere materialmente sobto 
ico titolo ed uno stesso! numero di 
posizioni legislative diverse, ma vol 
dire coordinarie o compenetrarle logicamente 
în modo ‘da troncar contraddizioni. 

gbiarire dubbi, colmaro Jagune, Ta Commis: 
sione permanente di. vigilanza sulla circola- 
sione è sugl'Istituti d'emissione attendo, è 
vero, a questo. ebmpito, cima’ solamente in 
i, ond'è bene cho anche i ri- 
i, le interprela- 


il senatore Luigi Rous. 





deputati 








g/0 dea 
di ri 

sizioni di logge cha rigrirdano gl isti 
emissione è. la. circolazione dei big 














“unico, il quale dorrì poi essera d 








Toggo dì 


assi 





via consulti 
sultati. delle sue ospo 
zioni da essa data a pin 








dubbi dalle leggi 


li iunovamenti consigliati siano accolti no 
desto unico, per non accressere confusione 


Pra i tanti punti dubbi che la Com 


gion ineriata dell relazione del progetto 
riauuo indicarne alcuni ra i più interessanti. 
‘A contitaire la riserca dogli Istituti d'e: 
nella fnjsura normale stabilita dalla 

cati di comme 
dapositate in confo corrente all'estero, presso 
‘anissione 0 presso i bao- 

chiari; è lo. Bancho corrispondenti del' tesoro. 
Ora può accadere, accad ami ip 
corrispon: 

denti ‘esteri non sia soltanto attivo, ma abbia 
tina contropartita. passiva che, » parità di 
condizioni. di disponibilità. pàr la scadenza 
© la valuta, diminuisca o stalli il credito 
dei nostri Tatituti di omissione. Attenendosi 
alla Tettera della Legge, la quale non richiede 
che i certificati delle soinme denopitate fn 
conto corrente all'estero, le, nostra Banche, a 
costituire la riserva, non operano la com- 
pensazione necessaria per ridurro al netto il 





di testo unico dovrà! dilucidare, 


miasior 
leggo sono. ai 








ossi i 








le grandi anche 





cho questo. sonto corrento pre 





imalano nelle situ 





credito slestero, 
zioni  decadli 

ataro nella catego 
ovidente abe in tal modo, per Ja manche 
lea 0 l'oscura dizione di un numero 

articolo di logge, viene ad essere, sia. pu 
in piccola parte, intacsata quella 
guraozla lip 1h riserva rqpprosen 

















fondo allo Barche di portato a biolo di re 
serva dote salici nomiaalmente pelli 


loro iatgrità, ma dftivamenta solo 
parte, 


Nel testo unio0 sarà dunquo beno far Ia 
Juca su. questo pito, disponento esprossa- 
rente che dai crediti in conto corrente. al: 
stero; applicati alla riserva derono. essere 
plrtt i sonti curicati poi vaio) cor 
enti a parità di condizioni di dispo- 
nibilità, o quanto meno ordinando che siano 
tounti chiaramente distinti i ‘conti ‘correnti 
attivi ed i conti correnti. passivi all'estero, 
‘che questi ultimi, in quanto non siano 
inati nd ‘on termino di disdetta, siato 
considerati come debiti a vista @ perciò mu- 





risponi 





bo 








miti anchi'ossi della copertura def 40.00. 
Bd esco cho proprio a quasto proposi 








1898 no sî tro 








prendere anche 





Qifutti nella pratica ion manca, 
È poiche siamo in 








ola (he ciò e 
rabiia si init 








SSA A aci e i zo 


li Istituti d'e- 
ione, imitata è rimutata' più volte, è 
lf più leggi fondamentali, comp 

cina 

di di 











pl 909° 
prile 1874, del 7 aprile 1881, del 50 giu- 





ito 1805, del 2 luglio 
1897, del 0: marso 








‘conti. correnti passivi all'e- 
in delle Partite rarie. E 

















si 
manifesta un'altra Îacuns, poichè nella legge 
pocificato clio la ri- 

a degli Istituti di emissione debba com 
ja quota, corrispondente ul} 

40.010 dei. conti correnti. passivi a_ vista, |“ 
mentre questa copertira. non pub mancare, 






8. marzo. 1598 sono aitiioasi a far parte della 
riseria i buoni del inoro di qualunque statà 
foretiero, purohò pagabili in oro o in valuta 
a piono titolo dell'uniona monetaria latina, 
eda scadiata ‘anche superiore a tre mesi 
Stando dunque alla lottora della leggo, anch 
i buoni degli Stati balcanid, asiatiei e del 
l'America dol Sua; anchio buoni a stadonza di 
cltre uno o duo anni, potrebbero civre destinati 
alla importante funzione di garantito i nostri 
bigliutti bincori. ‘Ma (6 facilo aorgere ch 
solidità 0 sicurtà ofrirebbo ‘una. riserva Ja 
ale, vello ‘parte concentità. dalla logge 
ose costituita tutta di buoni: deli tesoro di 
Stati di mal certa solvibilità. Ondo anche 
quii sarebbe. opportuno. int 
tico una più metta disposizione, limitando 
la copertum in;bnonì degli. Stati i 
i sud-americani (6 magari in quell 
che Stato dell'Europa. occideitale) od | 
quella proporzione | 
doll'LL, del 7.0 del 15 ‘010 in cui In carta 
storà È ammessa a fungere da_riserra per 
Ja Banca d'Italia, il Hanca di Napoli a il 
Banco di Sicilia, rispottivamonte. 

E como sa questi punti, che abbiano por- 
tati in esipio; at: parecchi. altri ancora 
lopira della Commissione incaricata della 
redazione del testo tii:0 pub tornar. prolicnia | 








rendoro più corretta, uniforme e sicura 
intrpitazione e lap 
i bancari 


Panizzardi non. sì dimett 

lografano: da Roma, 15) pre 2 

ontiscè recinto la 

da qualolio giornale che il Pani 

robbo lo dimimioni qualora il Govern 
tesao di dilendorsi dagli nttnechi 

pa 0 dei genorali froricesi. 


Sompre sulle elezioni che sfumano. 


















liaento delle, Camere. non re me discuta 
fimmeno no Contigli di setter 


Per diminuire le taritto telegrafiche. 


CI tlografano do Roma; 10, ore 29 
‘Gomrolslono incaricata” d'ometiu 
quastion della ridegione dal'a 
Tio contotta n rianinzo la c1 
Sal amino, Toondomel 
1a bove tario a fiera oncera’ pae Vectra 
Yi talegrasami l'interno paro siagion 
ite» dello trita por. protinoo, adottando 
Sig fa tari ko pt botto legno con 
im a tant molto 

























E ra 
attinente dala ra E 


Îl'Pdntaics sia bene 

iena 
ca ra 
eni 
Sera 
eric ente 


"Vario da Roma, 

Gi tologcafia da Roia, 16, ore 90,45; 
Samone osi È Fontlico ha tenuto los: 
to nalenzo, 
ae Stasera nom sì pubblicano 1 giornali, 

Il forragosto n Roma, 
Roia, 16, oro 15,00, — Oggi, el fera 
My poplizione di Roma, cocci la adore 
a 6 Fivorsata fori perla o ul Cantelli niutata 


dal toeopo, cho è voramoute aplendito; 





























Le accoglienze alla squadra fritannioa, 
GI tlngratino di Ganava, 15, gra 13,9; 
Nole ia St gno eau o dorica 

cora, ivo della squadra Iogiea. l porto 

© love artaipai colo colli netrastanti sli 

SIA rino dtrzcenante furinato, 

Ta Boctetà elle. Spore otti una seria di 
tpaltenimonti sportivi di marini della afundra. 
"NOI localo cilodromo ni ati ua devio 
gi vasarini pn aporia  vtatori do N 

"ache n Malo si ne 
Anftaait fentoso accogli 
i dl IA, 


Le domande di Salvago-Raggi 
Non si concedono ferrovie. 

SÌ accordano miniera e cattedre d'iallano, 
Ci tolegrafano da Londra, 15 oro 14: 
Si la da Pechino, per meio di a io 

Jogramma, della Rewter cho di ministro ita: 

Mano a Peelblno, i liesto allo Tru 

Yainen di conoeloro nd nn Sindacato it 

inno il diritto di costruiro aus forrorin 

tin punto sulla costa del Co-kinng al Ingo 

di Po-yangs od una forrovin lungo le col- 

fino ocidontali verso Pechino. 

'Si afformia cho so la' Cina ‘conaouto alla 















































‘domanda, l'Italia non chiederà ‘altro con- 
cossioni. 

Lo Tiung-li-Vamon! finora mon la ri: 
sposto: 


Da informazioni asennto si prevedo slo 
riffuitoni tatto. fa domande, nel 
wo si vitiono che l'Italia vorrà poita 





la 
qual 




























i na situazione inolto impaccianto, 
Ta dificolcà della poriziono è raid 
monto. numentata della. attitadine. dello 
PrniscliYamet, il'qanlo. non è convinto 
‘io Ja sospensione della dottanda da parto 
dell'Italia riguardo n Sin-Man, sin dormi 
fd iv cain diversa. dalla Impossibiltà 

di sostrinzere la Cina nd accettarlo. 
Lo ‘sine ni fermamento credo 


scemo rino la donianda della 

aio a farsi rispottaro 0 il pr 

adito della Cina ritto allo Poreuzo atra- 
0 par Cratlemonto neero 











ma di Fiserva, è 01- 
portuno rostarvi, ossotido essa tina delle parti 
i delieate, dell'urgunisno hencario, ed, ina 
‘quelle fn cui la prudenza o (li chiarezsa 
della loggo non è mai soverehia (so non si 






a 
desisio 40 ottobre 1895 0 w97 da Ju tnudo lo conopssioni di ferrovie. 





Motiyio |otoriori recanò él eso 
Salvagio-Razgri ha alinosi lista il diritto 









di coltivare miniere iu duo distretti. del 
Cei rettenteionato © la intitaziono di 
uma cattelen di italiano all'Università di 
Pechino, iu Laancl-Yamien: probabiticato 





cansoniti met dino davano, pure ri 





Two preso tompo 


litio dei escavi del | 





no; alla smadra |; 





STAMPA 


GAZZETTA PIEMONTESE 3 
Particolari sul tentato assassinio dî Labori 


TI comico assedio della Lega antisemita. 
il nostro iuvioto speciale Alborta 





migliora. 


rituniciane alla difesa. Th questo caso to 


‘alitedore il rinvio della ‘enusa’ 
ritieni. Îl presidonto. rifintorà 
Bnbilinente cnominerà doi difonsori d'ufici 


| persliè è riconoseuto inisufMetento, 


10, oro 29,10 


dovo potrà crsoro imeglio curato. 


‘ohio Rontgon;; domani. si fotograter 
ferita: 

i conforma. che i capi dreyfunivti di 
odi chiedere la_ proroga del di: 


lo sno conelnsioni în questo «emo: 
I'avvoento Labori, parlando cal dep 


‘Avroi ‘rivolto quarmutusia interrogazion 


dagli incidenti inevit adionza, » 
Parlando dell'attentato, dins 

mini ‘con 

iccidormi. 

11 ‘fosso dell 





fia tirata fa polvere, 


onto dell'sassino. 
fi originata di racconto che duo gendan 


cento. inetri. 


‘stnilo, 1) atto. è vivamonte commentato, 





Gi tologratano da arigi, 10, oro 19 
Tojartio. smedenniso. Gall 
iotl'alla sezione di. Mana come. jiros 


La provare l'alto fu messo in libort 


Gli avvocati di Roma a Laborì. 
Roma, 10, cr0 15,90, — Il Consi 
gino degli 
deroro un indirizzo di plauso 
protesta contro il vile attentato 


























Le impressioni d'un suo amico. 





no i 


fornaio 
5 giorno disgraziato, 











tl iuarcianie 








Sten. Egli mi gore 


dottor Pnvlo Reclua a 













manto atteso 
iachlara. la 





di tai, ai in 





To pi xtvicino @ lui. 


= So 
_ SÉ) molto. Ho una” palla ne 

ART tnigernbilsi 
= Non atancatevi molto, amico ino! — 








diri, 


taooninento le mani. 
- Non sari nolîa, rassicura 












a 
Bi pe en 
Spe ie ai 
ASTA 




















Tn) commino” attorno una barella, 


sto 
Nella cusa di Tabori. 

(Quo seo in 
nella fa do tut 
TI dottor Ito 











Ti rotta ia lo. mi sbnrazaa i 











Dedico l'entrata alla barolla, 














Questa arriva, o nol moricata, d'atto, men- 


Alberto” Cud ci tolografa da Mommew, | calmo, golla voco Tu 
15) 610 12: 

Giunso da Pirigi il ohiruio Dovon. 
‘fronuniziarsi. Dacidorà, 
dojo fntto le lotoggrafie col sistema ROntol 
in iualo modo egli debba caeguito l'ope- 
Faziono. 

‘Afimonta il dubbio ‘cho Tabori, debba 


cri all ela Gila ch io o i 
dorzagbart ai Alema carta del dont soprat; 
‘Gea il otto è atto 2 


1 racconto del colonnello Piequart. 


invseonsati  opiino cla egli non debba | 11 7 
R Rien Rae neo an cain 


cssefo sostituito, ma cho Demango debba 
Sha col l'attentato aVera n 

Di proeariro genero de 
omuafe ni er meo 

Sazsbbo allora ticeeieario, dire loro il 
tempo per prepara. Frattanto Labori si ri: 
ilivebbo © potrebbe rirendoro Ja di- 
eniso l'avv. Demanio non do: | 


vruliio mai continmare la difesn: da solo, (il fui 
pa Lo tana Dello pertono rita fiinanzi alla Toro porta 
simo mentre correva. 


rigo gere dl prato india toi. 
tira pieva di magistrati o dî agenti della Pos 


ita, 
To mì arraipico dietro la vettura. Si sejio, 


Alberto Cinà i tologiafa da venmen, 


L'vrocato Labori stasera migliora. Figli de 
tu Hlijortato nola osa del'iof Bua, | 200 dll ue, 
SÙ foco venire, dall'layro ma porse: Mt dico date, 
Si te dall'Hns pp RO ne mi isconò dall: 
once ; 

[ESE di Ilio 96 atto on 


nti, Anche Droyins desidora il rinvio, ty 
votato Denuange doporrà domuttiua | 

li I ORI ccompagneto dalla nun 

ero La signora 

di Nol contitonmmo la 


noto. alito. di vi 
‘onto: Fitorn Indiolro, 
Tabori gra fra Gant 0 mo, 
"E Non: fatigi dal poato di Ri 
individuo che ci sagniva 


nl 
geroralo Morsior,i oltra a quolle provoento | 
io mol dicevamo, ‘0 lo! gunrdai fisso ub 
"Ato a mala. pona reso la siîa marcia 
‘avanti; quando al acoti ma” colpo di 
9 Lalori esddo cel. viso. per terra, gridand 
T'aft Sanno sesnasinato È 
» Contuinonte l'assastino mon avi 
li fa rina più di 
di Bistarza dal nostro 


popolazione eroe elio 
l'attontato. sia “uma faraa inventata dai 
dvi finti pereliò! temono) iti pordere la | i 
batinalis. Essi dicono. cho: la rivoltellata | 54 sole 

iatento Ta ntroda lugo 


to) 
ehe ili permise di Gistansiarci 0 di 
Gna fedda solitario, abcheggiata 
id giardini, con qu 

fondo Guerin, la qual 


Il presunto assassino lasciato lilcro. 


Albosto C'auò ci tolografa da stemmes, 13, 


ta 606: poi amenità, del Se 0 
Tr ARE gni "L'onanaino! Dall al'ossamsinai Arro: 
è citi a. vederlo alla, distanza di |“ #UBlOLS i dulia soglia dio pri 
uo corrora, netivano lo no 
‘na como l'asssssino miscelata di 
vddarli ton vi colpo di rivolt!in, non mi mo- 
Ceca Dna p tre ita emi fentarino 
Fanidi la strada, Fr: 
‘'eitirò auto como Mi nitri, 
vo sowza armi. Altrimoiti 
[turni pece senza nine, 
" Solla ueenda ogli ha senmbiato 
fola con ll bruv'uomo elie È 
Îcanello ci indica un vecch 


T duo gendalmi non riusirono ad nero. 


"gli ‘altri on marionto, he 
lait, arrestato 
Nutore ‘del. tentato. ossuasinio. di ‘Labori, 
‘oporaio — poi sì 


io dell'Or. 
(Vocati i riunirà domani. per deli: 


cl per dele Aveva L'aria Intollisente o ‘vien. 


L'assedio della fortezza antisemita. 
1 preparativi. per l'assalto. 
Un «alvacondotto. 
Parigi, 16, ore 10,10: 
Eccovi ati partieolari al Modo i cai 
stato notificato il mandato d'arresto a 


Intorno all'avv. Labori 


Gi telegrfano di 


corrispondente del, Lamp, compagno di 
intubate dell'esca Labor tecona lia 
teasigto "0 C0 che eat a |" Liiniuard, sotto-oapo. di sicurezza pub 
narc0 stamino dinmizi Al « Granda 
© >, i Kne Cliabro! 
dla duo sogrotàd. 
‘gli è ventito con 


Sto 
"e este dalle grida nogorciase lla signora | bi 
LeVSOI i cotciapidonta penso di pianeta: | oc 
ecu eno il nego dle, 

i alcono por lo avereto attrniat 
fa vio ato dal 


a redingote norn od 
il etlindro. Cingo la sclorpa. Sul tetto ai 
Gsomiti temuti di ca- 


altra parte dol, pot di Ri: 
collo gambo Tag: 
lognto. gli è coricato sul lato 
sto, fa (esta appoggiata sulla sua iano de- 


scorstono: quattro. a 


Hand batte teo colpi alla. porta, gri- 
‘ella logge, prio? € 


TP: GEO dl medici — gli dico. Tatti il 
È ppare alla finestra, © dice: « Che 


Sa ina 
4 atlgianara dl Testo è sl 
ur tirano orco” qua 
"Aalto 

‘nt 

hegua Tabai le sin vrto 
cechi Mi ‘eg lato. prendo le 
St GIL deve le neo Posi 

2 Gui col sta bono — mortora Labor: 


Tim risponte: « Sono portatore di 
ri mandato d'arresto contro di voi 
vivono lesi, oppure morit, Se 

tetro impiogierote. a Torso. Noi siamo 


pori della È 
Guerin" Lo so, VÎ saluto e chiudo la 








nia copia. del mandato 
ritica, fra lo grida cu 
siiscimità pedisonti. 


‘ilo ‘la signora Labori, a cul un antaato ito. 
sta na ventaglio por rinfrescare il viso del 


"2° placare cho tu aîn qua, — dice La- 
bari dl tto Bone, Gol scio it 
_ dico it | Cho dame ee Ga 
n architetto o (iorsio ho: 
biogato firono arrestati. mentre ti 
ivano dalla scdo della Lego an 

si farono trovati portatori di neceste 6 


dottore, mbe, 
"tahori nta lo e gni 
= 0r toi = gli dico oo gioia 
dì Brian, — La bu frita non è sicaromen 





nico, "o avaro panta. Fal 
Ger 


inhpartiti. ordini severi pier nere 
‘tara’ chinnquo altro. fentasse 





‘rigo vorio Ia comm 





rito ‘Quanta prucosslone 11 tot 








‘auartlere deserto, sotto "ha ciclo grigio o no: 





Lipies prefetto di polizia, 

rea li unt entra 

cia del € Grmutle De 
tati como compiti di 


0 ol fseissero lalla 
ivo del ferita 6 
a lla inaza Taconeci 








ssnininato to) biccolo salano del piano Terreno: 
lalla Roestray per. uva cu 









uni nuo subalterno. © con Lépino! nd cs 
sibaro lla caso nesodiata, Paro. clic en 
‘bblamo docito chie lasso. debba scor 
Tuo contro a pacte rrrastanto della ene. 
“ilo ore 19 Archer, commissario di no: 
0 Guttia.ontrano in concemazione 
dallk Fest. ‘Acchee. darlmenta, longae 
fonte: con Gein, il qualo oltodo il nia: 
asl dl ico rità. di ‘nine, onché 
tn salcasoidotto for f cinque comparti, 
‘mali’ devono nscieu. per ll secrigio dol 


ioena 
“Archer rispondi eli xoliants Balor, gi 
‘ico istruttore piuò decidere salta domanda, 






"| Banohetti bonapartisti e realisti a Parigi 


PARO ISIS): — VIT 'ogii ig 
La feta diari NapolGono, l'amato “ite 
chetto dal partito bonapart 
legge un dispaccio dol principe. Vit: 
uao dico oo conta! nelle scena 
aireoitanzs, aull'encrgia dei Comitati ple- 
ero Un alto bhackslto dell gio 
stati pia pr loto del duchi 
Furono. proiiunciiti' discorsi cin’ cui si 
I NI Tn ima ann 
CIENSINOA DIC STO 
trambi. i banehevi. 
Uni snarohico Contro { gesuiti 
"rec feet 
| 28 (0/00 All e 8; olo 
paro E SARI catia slice 
Fenici Georgi ia ilo lato 
Pi io Greg 
col Miao fateli fo renza, dl n 
CRETE Sita NEO 


Le campagne in agosto. 
‘a Bien i oi Momen, 1% 
co dl cinplogo dello. nti agraria della 
fto, 
queta code so. non fono 
l'e scende 
otra peri rione a cata cho 
REANO anta talia 
Tai ILE ricer e 
to" alcu pevtce Pimonte, fl Ve: 
‘adriatica’ e della Sii 
To alcune Tool ala rozion mestolo 
editoria Vento rando palo le 
i mme ole eta,” 
Le tania preme 
sento o onb nani I rie, i graziosa 
santa 
EOrtinvano alacomonto lo arstuo; al and 
dol foi o nale pio psn E samipn he 
Sia a sbitace  'poo i è ion 
ato rallo dalle nadia 
“ah Qeale fico bo monaci 
trono "ioeigrment ii i pe 
Benovento, velino o Catania. ©” 


L'elezione di Militello, 
Catani, 15 (Ste). — Nel Collegio di Mi- 

iatlo fo proclamato leo Cimesî. 

Il terremoto: a Reggio Calabria. 

Raggio Calibri, 19 (Ste/tni], — Allo oro 16 





| ni beat ta leggera socnad di torromoto 





L'Inghilterra minacciosa. 
Londra, 16 (Ssfani nogatonento ge: 
riecalo sie Feoderio Forestter Walkor Mo nomi 
lo ‘comandante delle. [ora inglesi al Copo, 
‘tuitzione dol. generale. Butler. ciali he 
rivtruto l'ordino di furto immodisinuiento. 
Il Transvaal si arrende. 
Londra, 16 (Stefan), — Un dispaccio da 
raro ac cho i pesidento. e, col 
sla orto ing cf il Govero dl 
fifa. di ‘uno Commissione d'inchiesta molla 
‘uostono dolla iranehigia alettralo., 


Nessuna traccia di Andrée. 
i comquica da Trommoe, 16 


Creitia, sommndata dal ca- 
io Nasaito, è giunta dalla Groonlandia 

























di avora incontrato 
prisso l'isola Sabino, all’st. della. Groen- 
a, a 76 geadi di latiradino. nord, la 
podizione di Nathorst, che non trovò nes 
alia traccia, della. spedizione Andrde, e 
continua il vinggio voro Vilfiamabay. 


Tra soldati e briganti cinesi. 
A 
nat Genlitiieso ca. 900 gut cd nn 
ffoie sella 10 Pose 
I 
SE 
ea 
dr 




































La Spagna si difende contro la peste. 
A 10 (90, — de gato di cs 
Lo tei 
diottato te OOo cimici 
A a 
Li i mt e rt di 








‘La: regina raggonto lia. firma 
plicant) 10 clausolo della Convenzione vanitazia 
Gi Votenia. 


La peste ad ‘Oporto. 


Lasona, 18 (Ale/an). Si è comatatsto oggi 
ad porto’ un caso di malattia od. un desto 
fer pesto. 





| _—_ 


Un isolotto tra Obok e Faheita. 

Îl jicrnalo Di/our/ dal 2 tuglio, giunte ora 
sta articolari interessati alla intsiono dol 
fenento Biowliays, di cai abbiamo anaunziato 
il presso. arrivo; o che era sato incaricato 
‘i Helnoltaro È contini tea Ohok o Itnkotta 

Ti siornalo dico cho la, vortabza è gomposta 
Seolo pat cho fa miione del pe: 
ora go un inttto vicino a toa” 

di 














7 Morale sentire di as aprocnto capitati 
i erolue una muova dolo forlileata, ma diari 














n | Jubyare, o ricsheztà od i commorci di Gibuti. 


| giordo, sorpresa. un: povero ‘dinvolo. limoni 


LE INSERZIONI 


N preasinte i icovese nitanivamente 


MAASENSTEIN È YVOGLE 
rare 8 


tto; Plaza 








‘Ponto corr. oòMa; Posta 


Un pooma di Oscar Wilde 


Ci fu una volta un, cotota, jl'qualo, certo 


igtonivamdzto antledalit Ii mastice. 

portara un abito di quelli che R 

Svinominta chiamace ii di 

Iogoro, a fo capo svova ua vecchia tin 
dito cho l'eta, ictato dala disso: 
aiatnto fra l'abbigliamento: dall ip 





akio 0.ia puo profeaione latoio consolo (N 


da uso dei principali sarti della cid, 0 pojy 
dopo avergli fato  contozionere co prat 
spora, e si in modello alto appositamiità | 
a un quadro Mammisgo della durionil Gale 
eri un artitico è anitontico costui da 
mendicante, Tablia {to ricadere al suo 
po p 

Un'altra volta: 1o. ssio esteta (hi vito 
passeggiare per [o vie di Londra iu piste 
giorno, in abito del 


prima pie questa seottricià. 
Hosciuto, 4° il suo noti, Oscae 
Veg br 

on Slrimionti wi propos) la famo cdi 
Birtoy d'Aveevliy'e di Ser Piton Pochi 
onosccvana le lore opere, ma titti o'quati 
datti sinno. cho B:rby d'Aurgviliy vole 
la più. jusugite bisarfo! © cho ‘Peiadaa 
feto d'arco 0 di giallo a porta cravatte 











a, ‘Oscar 
Wilde tetto quindi ogni suo audio 0 fard, 
unici dire, nel pensate Lutto l'inverno dal 
cito degli vonini. Tmere matarali è par iui 
tina posa ella più iritante delle po iii 
paradosi, pertanto, sone i più strepitosi cho 
di giano ‘msi uditi: Le donna sono singi 
na begreto.. La Religione è na cose che 
o ciegantamente logo delta Fed. TL 
o val meglio del Beer. Un libro uan è 
nè miorale, nè immorato: bono 9 malo 
icritto. Esso tutto... Un artista dere ometo 
lo cose, ma non deve mai 
Iacitere in esse nulla di 25 Mesi... Il solo 
messo di sbarazzari di ica lentazione & di 
Sedi. Nulla poì meglio guatiro Fatima 
Sla di glio ho Ibi, i 
se pensate che agli in ino setti, co 
3 vi risponde: Le settimo È non 
quindi iù ia formi i co, 
dè troppo. 
Muvemina ci ha dato ia 4 rebnra la sot 


Fibelle' accanito a tulto quanto’ 
‘iaturalo, ‘uma, ‘© 2000 fnnamo- 
dell'artifziono; dello. sten, del: no. 









atruoso: Ebbrne, Oscar. Wilde sembra, fino 
ad un certo punto, aver presa a modello, 
daro. di 4 erlonea == e A rebunri > nat 


par sia divontato ilsuio motto, tanto ele; pec 1. | 


Hieta co vers di ‘Paut”Veriine (ie et ME 
cata con Asti ina sigla fn 
che patto & quelle dell'asta ab 
ford Arthtr. Dongiae)s Le 
pi ld 
AR cio go posti 
Fl nno ann, 
LI i 
Ta pito Girato ded altr (a pat Ove] 
Wilde nella Rendine Gaol. dl'engastolo de 
Rondi) nel Bedklir. Pani Vernio re 
cordando Ia eun prigionia cisti 
acc Ade ne e 
RITI OIL RI III n 
Ma Oscar Wilde n 
della nie routine qua 
conie Paul Verlaine. Nulla) di più tetto (il 
quello fortezze inglesi, sul tipo, della Hasti- 
fin doo tag o iii de sec, 
F1' stano mos tonduo Ja oro el 
Our Wild n oc pon di er con 
ancora. uni fanta forato. davaami 
sigli occhi, 0/di coptivit valo 
‘puaticato. La bolla dell'ergaziato di ose 
dig (re bll Ply Gael a 
tas, porta sppusto queto lagebre dee 
Gicat © Alla melorie 200. È 0. lapo 
Spice dla gola cine i spie 
sella prigione di Sì (MI, n Reading. Porle 
ale, 0. 1-luglio 1890 » 
Ta forca. csc il mezzo della comi 
alone; © Cata l'oscuro cola ou osta Beto 
dine) Con qual sig monato' che è l'enprete 
tone del più (ol terrore che $ cone na 
Amorfa convulea, 1lboota'l ripara © la 
Sodo e Tmperocth In quersia  l'orno hanno 
Vi galo fogli, lanoto al io. Timo ape 
ni 
RA ne 
Faro dela oca collana radice ro dala 



































| Vipere, ©, verde 0 disseccato, un ioino! devi 


muri rima he cio ponti io (rito, 
“ Reggiungero una sommità è cb che pi 
di ‘tutta ognuno sl mondo nmbiw; wa eli, 
snai vorrob " 
ia 20 coll, tn alto ul patibolo. © 
Seno i collare dll'amasino gittare il suo 
ultimo sguardo verso fl cielo? 
x Dole è duisaro al uno di sil 
ndo l'amore è Ta vita sono propici e di 
fat al'auiono di fut o dol nai è iliato 
a proziono me non è guari pincevole bal 
Îotsolata al vento a capo di uno contee 
Muti, lividi rumohon ra età 
0 na pae sf 
mbe o, Uto © MINE 
presta a pigli uno di loro, £ prigionieri 
Linaeinano a loro esistenza celano colle 
sighie tinte © sanguinolente le gomeno ine 
taltamiat, cuce echi vaschiando £ prc 
Simonti, sudando' nel molino xe: paventato 
Chi jd dire con ‘certa. pe ‘anel'esi Da 
finirono ‘un giorno lamà]« Fino ©. qual 
feno inferno (6 o 20) l'anime loro giù 
cina del ton, può! amar i; 
tontoro nel quoto il rimaro di dell 
motechlra commer, che forse commette 
En, Taito ciò nainnta nllimasi 
nissiona qiltata del posto, Il quale si figura 
che atti dotibano nente ci che egli ene 
Noll'ara di posegginta concimi ni care 
ati ‘noi totri Cost dcl'ergastolo, dove è 
dato al culi ‘contemplare qualche istante 
L'qudlia brovo fascia 
$ 1 ciato», egli 
to, coni id condamiato & morto 
l Snomanto. il pensiero, immagino di 

























dei 





























x Come duo navi in' pericolo, che 
‘al tnebino, noi ci stano incontrati si 
Ammino: ma, po limi sembi 

(0, 108 Nbbigmo pronunciata ls onori 
sn LIE 
ipa anta ci eravamo 


scotta riconteuzme 
ogniuno batteva forte 
‘di uh tasnbrio, 

gita noi sentivano, 





apico ome in 
Come uma riot, 











è tetishre scorso fino. che ogni 
TI signoro della morto dal. 








ono le più arribili cose not 
mi cogto, toi votommo l'olcoto | 
dal trave annerito, ed n 
lino (a preglira cho.) collare del bois 
toi a Ct, è une tota di 
Fumi, o TA gince in 
diealco, 0 la tomba non ha nome: 
ord #1 Motivo fondimontalo, quello che rin: 
serra come j] seto,]la Rtoiofa del poem 
Oguino di noi ticcide ciò 








“Momo aveva ucciso Ia dei 
2 fd dvi mi 
da ico fore ognuno » si doma: 
IIa gio i 
chiogli. find? Tutti ‘iattio. ih po assassini 
Ro pete Soi e te 
n altro con uno sguardo, d'amore; 
ip con usi sodi 
ui 











il posta e ma_n 

















lino sguardo datore: il vilo con un breso, 
il'coraggioso con waa padk. » 
Ersiento Hngazzon 








Zio api diga si 


Fra Casimir-Perier e Mercier 





poco 0 sî anta troppo, si 
‘Soma: talora 

tto colt molto pianto, 
o, Imperoceht ognuno 
ai nia mia mon ogniio 


pelo Fame le 
talora senco up 








to ita dosepresidento delle Repubblica ‘Caric 
EPerier 0 l'exsuinistro della gitrra gnerale 








di no deva marito, 

Quanta fa è cono i motivo dominante 
del pm io on ona. CI pet 
a contempo ne iici coli 











ero fora crimini 





Ondhò cho mol &roriesio 
durre nin dibattito Mal resoconto. stemograico 

'biuplemento di. largo. resorento, 
cE telegrafo dal ‘mostro. solerte. Ale 


ri ibridi lano n 
e certo al disopra dei nontsi 
odi, collo nostro etiche, dei mostri dogmi 
"è una legge, uma morale, una Verith ini 
ul eterni, contro ni nesno più 
MMermaro di non aver pescato. Con qual di. 
Fido allora l'iomo, che lin 
ita della vita, si arigerà a giudice del pre 
solpovole solo ‘d'aver. violata 
Gualeho meschina 6 artificiale barriera cho 
Hi soni slo dlluono 





‘Le pratese confessioni. 
Poosidinte (n. Cosimi 

sare lo scopo della vi 

iu VI ha egli parluto, 








a del ‘qopitono Leb 
SN contosionie 








dont, Cl I capitano mos ie i davanti a me 





anno eretto? Quostà, 
mando ll abbr di un indio come 
sca Wilde, per cui leggi, usanze, costui 
Azionalo, Cppeld, da’ foggiara 
gnano condo ll propio tento, è 


confesioni. Quante 

tico, fo pon avea Si to pai 

i generale Mercer 

dito incitamento mo o du: giorn 
‘il Coniglio di 














Qui è In tesi, Ja filosofia del Tibro. Por 


il capitano Lebiru-Meuanid 
Victor Ugo — vedi le Dermità juur d'un cu 


CEE 
ESA CR nia laser 
ren 

"dei or 
ER 
pltenand Je acservazini 





fa qualcho punto di somigiin 
lt dî condonnto perchè la pen 
one N Dio, unicp at 
“ella morto © della vit, poi petlt 
so ch Ta eg, pe pie 
no arvoghi a sè ii monopolio 
Wilde: faece, Tuomo non ho fl dito di 
sondaanare solo perché no ghi va ricono: 
sciato i dirbto di impo 
Pat Vielor Ugo, i delinquente d un dis: 
per ot, il, is i ro 






















rato Mercier ha dimenticato 
cio ci tI dsitr a fi 
tit, 11 genorie Merci, oieado mio mbar: 

nd evi ch dle bbidito gli odi 











pinto ddl Consiglio; 
Brema vento di 
‘ia 1a0e. Stupito como mc dela tego 
terrogi coito 
mea che vera Incontnto, 0 dopo tl 
Dupri in serie 
Egli vi contata di uver volto 1 mupitono 
Letbroteltenad i 0, (obbrnio» Chl 
‘perche vera tenuto 

fono, che i Figura avevn riprodotti 

ib era stato etimo al 





La torva ‘giutizia dell'uomo seguo ‘di 
nitta a sua via, sonza pur. 
‘nima deviazione: ella colpisce il debole, ella 
© colpiaco il forte; il suo cammit 

HE! © po uh Pallone di ferro e]a selanecia, 

annienta il wORTE, la mostro parricido 
"È: notevole «he già in un suo antico irti 
Pen, pencil. and. poni 





Teflapa chio ho qui: 











‘slo, ‘intitolato: 
(Penna, matita o veleno), il Wilde aveva (ce 
‘sito l'logio di un tal Grifitbs Wainewright, 
il quale aveva somministrato non: so più 
trienitia a pento di sua cono. 
Ktenza, atualizandolo Kiorasamente come dh 
artist del veleni. 
‘Qui è 1a volta di in allo delinquento. Al 
solo modo con cui ne disegna In. figura Gi 
nento che ogli Mia per 








del gio che Pavern ftt 
cate della Repu 

i per questo, sti — risp 
"tto ua lavata di capo (o sovon): 











famideto dita Meglio ai e 

pria iu quale romeno 

ro capitano Leben 

sich. {i Deep) 

tin eagadi 10 iatrroggi alla pegno 
atralo Gosso: Mu some cho lo mn. aa |! 
redeosa. della To 

davanti Cosimi 





quasi dell'ammira- 





im tordeva egli lol mani, come fanno 
quegli insensati che osano tent 

Sore la speranza, questa figli 
noll'antro della buia disperazi 
rosrdava cho il solo 6 bevava l'aria del mat: 








blica, pere. ripetesse 
er e divani al preti 











" Non ho cho u 
giro, ed È che so il capitano, Lebrut-4icanud 
fonte rerito allElco venza che no saponi il 
motivo, gli ur ridente. him oh 
È quene Enio che te 9 
‘non diro nulla di più, perch 
Voglio appassionare fa Gientote: To 








"Non supplicava colo mani, non piengeva 
e iemimieto topicava, ma beveva Taria come 
0 in cina fo qualche vie ansa 
eva i olo come 

CE lo altre an 
trseinavato nol 
seniavamo se 








Tomo ta Vino presi. 
1 in pena cd lo cho ci 
tro cord, pia non rame 

“ei Aveninio come 
tasso poco © mollo, cd oservavamo con 
tto giardo dalle stupore Tomo che de: 








L'incidonte diplomatico. 
Mad mernta (ragion. 





‘è Ed era strano vederlo passaro con passo 
così leggero, e così gaio, 
erlo, faro così 


A com la comunic 


vie sera. Eogica, certi 
Hi ico dell'Ambmsenta. gere 





itomcamento le ie, i 
nia gita ie 
Sit a sddlitare Lo sg 

3 i. chel <ongzioato ni 
LE nie n pete aa sono 


o fa Matto volato do pe II matri 
i. È pe 1 minitro di 














(211 poumeio, io non ero 
o cosa ua avvento 
si sio colloguio col 








fatto, tuebuto: jo non sa 
allo Stato. Nidegioro, ina 
Signor, "De Mittstor (ambavcist 








rmprendere como si potesse dor. 
Tiro don sonno cosi inci col bose all 
nortata della mano. » 

‘Aia quaia molte, per gti oli le tenebre 
Hatono piena di Sgire wpavonioo, di incubi 
di alcinazioni. ra l'anzi, il brivito onde 
i Gincbbaro colta la anime’a le coro mell 

i iirepine E 
iano, che nr 

















fa sulla di eroico, 
di telegrammi con 


‘non si fù scambio al 








‘quel malessere ignoto, 
Traso esserci nell'aria in un iuogo per ove 
Ja torto ata per passare... 

è impossibile, como raccontare 
ita aimsien, cori Non no acconnerò più che | 
‘qualche motivo, Alla imazi 


“oo A troverà mulo, pers 
Si tu nulle Questa Ti 





“pun vengo regolato 
i "i 6) punti 

















lei «TI signor CasimiTeier ammetto, 
E comunioni, TR Vocità di onto dini ie 
terno n utile forata durate fo quale! pro: 
i ‘io, 








(dll Combigilo ed: 10, resta 





bl at 
so È vorei 





formato (dei meosiali fra Midetcr è Cus 
Sa 

n lle fai def e e Ne 

Ministro degli stett; 19 Do detto dl contrari 

e 

a. 
























































Momogiero. Preis 
Miccoli queto data di 
le Store dl ico 
“iter 
"Vedremo, » 


Pefier: ‘è dra vorrei dito ima” paola 
Silla deponiziobe del generale Mercier. 

fior. SÌ, ganorale Mercier si tv logegnato. i) 
Bb possile per farmi. Intervonito elle que 
tion cho ci occupa. To, dio in propgrità che 
fo ro stito pochlmimo in correo è che nveve 
poche informazioni. TL mio pensiero fa cnltne 
monto iuterpretato: di i [etero che fi po] 
ditta 1a tt E la lettera cho gl serio 
ianoe Charlex Dupiy, ih cui d, detto che dl 
presidento della Repubblica è rimasto catenino 
Tanto lla discussotte quanto; alla decisione: Te 

molto da stupirsi cho 











"Afersie 



































La slavizzazione del Goriziano. 
GI serie DX da Triete, 18: 
Malgrado da molt 
verno Conti è snc 
Vincla di Gorizia 





cr for auoote Ta pre 
“pescimente ta co L pi 
n° dicotori vengano cipirti da 
oli! lied metà de 

în cronto. Nel 

Li fotemento slo: 














Consiglio beolstico. Bedoni 
Febo. Gotan agli Melli 
‘81 ntovano! du Botni italiani 
iti ‘600, dito oneri. Quercus 
pero è Korisini; che sollecita 
Dt a portaol a Vicina, n 

Hiv sal 





‘foro sost 













"Dio no, Sonia, più ever e 
(itato. per notate” | Inps, Wrt 
cFOnd degl storont. n 


Crodutoni, uno situazione intotierati 











Taito, per alatare 
o i ecc Da acciao ST spl el 
faro cero 000 da va 
















SO cul interno sl vedeva 
riti: 


lo decorazioni. beusi 
fio vedo che, soduta sopra wu seggioton 
laceva calset 


2 Menisiglios — eclmarano ili m 
aloni; — guar ; 
‘one. qu 














E proprio ‘nu. mecctiiimo 


iui 
e ian 
ORO eo 
uni e e 
Aa 
Sa 
pi 











sn di 





La bocéa 6.11 menti dello doti: 

II dottor Weiukariner ha scritto tra voluini 
scimplicemento por dimetrato che suino at 
temtemento il mento dolo danne si conosco por- 
fnttumento IL Toro. enenttrro. 

AuEEZO Hi anto. quali sona È sitter vive 
nto rotondo; loggermente, pelosa; ornato 
piceolo Tonette, dimertra poca forta di volontà: 
fimoro del piaceri. delle rivolezzo i; tipo di 
Gonna vertono, alfettuosa; di eore buo. 
iniovolo, ‘ma ateavaganto; ‘bivbntica, ‘empriee 






























ipso, 
gina 





Rereatata toi testo 

icoola con fe lubbra moderata 
o ario 11 libro ipeziore in Ilose spor. 
fenisa, È distintivo! di un ‘cuneo' freddo; di: 
Carattera sonpottoso ;.ili. paco sentimeato; Hi 

















LA STAMPA - GAZZETTA 


| kit isa mon si anta 


“semo alta lo Centa una | pr 


Amore 


Sto È Gieppone è di mod e han ivo 
L'i ma onpimo d'un grasiono osti ee 





E 
Sio mella terra di Hokmeae 
"ue nona i eentimenti i col 
plinti gioni oganti del Gist 
sato messe, ila. porte di 
"INA oraria vendetta 0 
sil, Si petti a vivo pie feti 
tattico, "e pianta “n pat 


















cin Vanpicanto può avre certo, 
Lato 2 Ta pini dns avigie, 


cu 
sto Gaios. pazienza 








Poe Ta roccolta, 


Lin Fopiota Mi pasiduo alga di 


"ll Avigiiana 
vr fi orti ftt 
altr geni ‘nmamentali € e 


frosticaltoro 
dh 





“Neliera miete 
Tal Alina 








dmn 
Sono pontieri di Arsgadi Monia: 
Seolo con daino Veramente clevito vi ò 
prlucipio fl amore: colle sito sì incon 
Rempre dala fine 
"gui amore, peri l'utior matiri, hu in 
xo sup le ta ene Di a dt a oi 
ico i and dolore. Una delle porto del paro: 
Tito condo. direttamente helPinfemno, 
Lore è pome i fiuori forti; Nami 1 

‘el diro ha ocidono, pui ii ritorna, empre 
































— Perch sei coni ngitat 

2 Che son vuoi la sta vi fa 

ore ii metta la febbre. E init 
Reato i delle per il bol remo, 

"2° 'altora previ mogli; a il debole sco 
in 














POS i 
i tn brio, nl tavola rotori; 
— Como? Tel; signore, pi pormate dì n 
dev 0 dito ali dol pollo? 

"2 El) Mamine! Quinte voloto che mo pre 
di Li pollo mon né i ché nel 











Ho pet ft 





L'ASSEDIO DI SUSA 





‘Ancora del irl a proletlla — L'attacco e 


roca dolla ‘cià — La parenza. del 
ica: d'Aosta. 


Shea; 13 ugosto; 





(Cokio) — L'trl a proiet 
‘uo al Paiapali lt 
attcho i niniatro della guerra; gonorali Tore 
Fatta, Gabba, De Maria d'gli ufficiali dol co: 
nando. delle ‘manovre. “AlO 18 erano tutti di 
Fitoruo, TI Duca ai formò qua: il minirico coi 
fenorali ci il comando prosoguirano pol Mola: 
fotto: 














A chi mtamino occorrova. d'aliatil feta 
dell'alba, non elibo Linogno di caricar: la avo 
o. umoni scarientdoni.. fincoricarono 








ne 3 
Satiento l'attacco dî Slan. 
Tondo dali cità por cori 
dell'azione, Cho trovato "cho. il ponto dito 
fn ceo ali Bra er mint; da ina 
bandioro, Uosi ttt gli stri panti ggila Doro, 
sa Goti el il cavalla di Sao Moss 

Taon attraversando 





dial too 








Alle ciniquo 11 Daca d'Acata porto ia vetturi 

Afvlnrotto ed il ‘colonnello Rolli. 

Ta dios, gnloppa alla volta di Giagl 
(cho È vivamente attaccato gni partito 

‘Giaglione, infatti, & il bersaglio ed ji toniro 
‘it pacs alta fnsione delle imnorro d'a 














frarmato! da tanti coli rivestiti di superbi e se: 
‘lari castani, To suo poslsioni di vadotta sono 
‘molta o tutte pittoresche. 

‘Da quello poi su coi s'erga 







bisnes' chien 
valle dali alito torinesi in onu o vajiroso 
Sfumaturo ai colossi dello nostro Afpi: 0 

Ta peisiono è ‘quindi, giornalisicamento 


rocehiale al 











o, ceramento strategia, ©, siccome 7 
onrlio milo. vlt. ninorimo "di curi 
‘ito naturale cho fo casione Venica par 
Segipnta da signorie 
“Disentovano “quello signor olio sim 
p6r ato i vi 2 nti e di bia 
famo alteitani ua di sio maggiore: È 
fintuonza doll'ambionto 0 del mamonto: Furti 
50 nontono stratglà, tti commentano’ sa: 
saoro dipani o mete lo tenta di 
Corpo d'araata. Pelo lo, vispo ragazzo 
feet, biandonata Ia, msi coca. fori 
fori n polar di Gail o di proietti 
fo soon, dì amaro cho si piesont 
Fap intra Dallo 
di Senta Ohiaca. scondo di partito nero fora 
Gi due battaglioni pipiti — Battles o’ Foe 
Sirolo — dl Gp giutorio, di artigliria da 
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temperamento colmo’ e rilesico, d'orgoglio, di | cata panta. — sono 0 È — 
Stobigione o di veniamo. fitilria hop, anno più sosta. II crepi È 
Lo bocca di giunte dimenvioni dita tutto | scaanto e d'una colesità fultiinea. Sparandosi 
l'opposto: a polrera senza Tam 6 nel folto del castani 
co dunque un muovo compo. sporto per chi | l'isovimeuti men più. 









‘Con ni po di tia, uno si pd esi pro: 
fonte. dito “bacenogia ‘9. mentologin. con 
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Lia sua preseriza qui la sorprende, non 
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Ninno renano 
di SIMON BOUBÈR 


— Un poco; lo confesiò. 
— Ella varrubbe, fon, 








signorina Maria Mi 








chi ‘ho l'onore di parlare] 


— Cho cos dobbiamo farle] — demand o Glacomo di Heel 


clio aveva ascoltato con 
‘ansiotà To parale del dottore, 
Bisogna innangi tutto, dar molta aria 











— E questo famelulli porter 





"8 g1111-— eclatantono sasiemo signore 
ci nigra Verchire 

‘Le ile ella povcra Fatny crono tutte 
siti lo tto sempre pe 
SEO dei mi pacco; mon potesse Aposre 
fe 1a figlia di tn duce, Fontanche ia pr 

"i Singuo rerl, cd ceo clio egli pa 

i emmagionl ca (a fan 
"apora dosso veniva 
do docs vite glio di 
Sento o beato da ni 
omo ole È fe ue do idivonnro calmo 


= Aprano Îe porto è 1o/fiieatre. 





— Adesso bisogna propirarfo una gran 
quantità di calfè molto forte. 








Pol bisognerà farglielo presero; 
dita ella chiude Ja bocca 
Glielo farà apriro prendendole fl naso 
 S0rà costrutta così 








1 police Lindt 
il'opriro la bocca per respirare, 
22” 'Anche dormendo)” 





— Sgh dottore, — riprese Giacomo, — 
lo; sitvi particolarmente riconosestto se vo- 





rd a domiatdar In di lei mano 

legali ©, Ron appena com- 

piuto le-forimalità, ella carà mia moglie. _ 
Sttinao guindi la mano al diguor Verchère, 





_ Dottore; — dimo Giscomo di Maw, 
dio Sia il medico. == mi risponde 
de di questa fanciulla], ES 

















nella mano di Fanny 
{n monete d'oro 0 te) Jasciando bui 
stupelatti»,» © Maria wempre addormentata 


In 


Giacomo di Hamol 

domanda la mano di Maria ftsitlan, 

Rientinto a co sia, Giacomo Gi ‘nio 3 
rice o 

tipianio amainmente d'aver giunto a 
Jolie Gueulo di non periare alla Holizia del 
Hdago dove aveiano levato Marin A mina 
KAr6 lla sus paolo egli neppur ci possa: 
toto le religione del piufamentor. a quei 
Sio, cono a tati alii peli esito 
Lifo Medi del gontiluimo. Preso da briganti 
Sliesto proveitorlimento iu [bo ll pa 
Sola, tazchle silornato a conti prio: 
Nico, qua'a geo fossato perito dl e 
1a eno lo spaventiva il dall 
diioità che poleva dar luogo mistero aleg- 
que ballo ccontare dele sua Maria 
Sit 

"Pan agiatsvimo la nott; si nad di gran 
sisiito, Febligtib 6 si die slo 1 Maglio 
Ehi potro Tao era dondara  Grorore di 
Compatto Grassi, uitre di Maria Moll. 
fon. A 1a voleva dit tutto; tutto i, p 
Jamicno, ché poteva dite demandendogii 
so del ia S 

So ‘utrana, ‘quel giovano gentiluomo, 
tasto dolieto citato seropoiio non si di: 
SERI cho ava andro dotnaaaro Ja 
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davo n Ibi ptessa sc avrobbo acconsentito a 
dicenite la moglie del tenente Giacomo. di 

fame. 
Non cera in cid, da parto di. Giacomo, 
soverchia. prevtinzione. Egli supponeea, ma 
lira bpposisione, chio una fanciulla ab- 





fandonata non, domiidereibe di meglio ce 
“unite la sta sorte a ‘quella d'un omo por. 


tatto tt bel tiotni è possossore di una gramdé 
fortuma. 
Giacomo aveva li 
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‘rotsito 
co di orso sl iù prio quell fan 
la al riparo d'ogni nuovo sospetto: Ci te 
fico a che si vnpee bito che un uficiale 
ldloserito france, che un gentiluomo, In 

Sita era stata sompro senta macchia; sì 
fateressava dî Maria al punto di voler darlo 
il iuo momo e dividero la mia ita con lei 
(ul dopo a ta pro, oserebba ancora du: 
tito dell'onoso di lei Th Citti casi colui 


‘a 1 desiderio ci 











o mo dubitasso asicara troverebbe n chi par 





lato; avrabbio a fare con un uomo d'energia 
‘ d'anofe che aveva gi mostrato al terr 
di cho era capice. 








Allo otto del mattino, Giucomo si presentò 
Îl quale. abi 





aaa al compositore Grossi 
(Scali via dello Ginnasio: 
i composito era mattinioro. Giù abi 
bt ate Invorio nol au, studio, an 
lato di mobili di Boute. Egli lo sp 














‘avrobbo falto bene di doman- 








piamo, convscova Giscomo; lo aveta Visto 











lore, ‘atrampoto con la 


pista fora è In: seguito coltisato con 
Sert, d'euseri” boh 








ile di lori Chiaima- 
cli) Duca d'Aosta 










Cha portato le 
il casio: a Molta. del ferto 0 dii 

Spara. formidsbilmento contro: lo. colonna elio 

ncopdano 6 l'artigliria da montagna. 





‘sito altnco dall'Altaretto di Gravere. Sul 
Heanalta Altro Qto batterie o dio battaglio 
spinti Wlltano_ 1 ditosa Svanzato, sparando 
uh albsttanto. digoro contio. |a, coltzina 
gta alrlgare 17 Bosa pc la gl Coni, 
La uttagii alpinn percorsa in tit i sen, 
Uontoln commis ‘0 Faca, copi si confer 
6: i ini iitenzio: son Ala 
oto Sl partito Vi conincia n imftre 
fopratftto dal namero del hemico fori 
Per agio: sum indetmeci î 
Gianco; la Inntovio dicotamonte nh Gingloro, 
plagio nove pesigion. pe fede 


























avuti 

di 
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tto del debole feta Combe. e vp vo 

ina, Compagnia Vieno' ad ceenparo il collo 
qull Chie circondato, sta, lio 190, 
fnanbo sinonimo Tn fanfara Feo, ll ea ri 
trata, 
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o dal nino, o on Giaglioro Susa, 
roprtata iti n continansione delta 
Sten non aceobbo più petnto rosiatare. 

“All 0-1) generale De Atei nl port i Sura 


id ammingiato sl siodecò lo, coda e la prosa 
dit cito, Taiiandogi nord le, chiavi dale 
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San Marzano ad Andorno. 
Gi telegrafo da Andomo, 15; ora 18: 
JE pianto S. LE, il goneralo Asimari di, San 
Marzino; segretario eseralo dell'Ordine Man 
Fiziano, [nsiermo colla figlia. Scosoro al Grand 
Tate 
Una vettura Investita da un treno. 
I teegratono di icla 1ù cre 
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reno Diateati a terra; 
i a quonto pare; abbastanza gra: 
vamente la signora ‘Poombotto, il figlio cd il 


tiara, 
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Recttco del sont a ii ssttuzinne dell'avr, Fer- 
tanato! Tacehj ing Cori. 

'igeiouri ll coito I: Borgata com. Carl 

digio Nroli car. Miao, Gagoo di 

{o Lainborisio av. laolo; Lech inf. Carlo 
tti dei di Lo Comune Gorbigia, 
Ig Boot, gum. ieri, re. Galeiareentà 
‘Geil, ing: Bolo, avv, CSrabii. 
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L'Amminisirazone provinialo di Parma 

in mano ai socialisti ed ai. repubblicani. 
ji lio dh Pari, 
Io SEO CI Inte 1a gertione 
LI eee pra 
Fiale Pica gi pm 
"Ti piombi di Cotto do! Giunto Ver 
ro seta itato del opatbiii e dale 
Sinai 

1 Jero elia, ad ia 
ARTT Ratiaingizt ci sei 
ii, furono $ Moderati tti, i quali: pre bocea 
COMIZIO tima ca a e 
Soverato prio poli è Moni 
Sit nominare dol procida: Dtri 
E 
io gp si tario ct 
attilio di CI abbatte 1 pot 
sinora ‘Ipaderati occupavatio, (eniva 8 
asi O ia nei 
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Betigio. previo, verrà 
agito, prosimomante drteno una sca © 
più itato” batti cittoralo 


Leggete in quaria payina 


GIOGO D'AMORE. 
e ee 
a vola isp a Ratio Veleno 

Sa an 

"ignori Hume, qual lion vesto 
conda quat meda 

E pro ento mattt, i 1 fusi 
momo tei e puntore 2 bio 
Gio o E 

“mne, — iprn il menico 
den, = scomancito che indorino Ii motivo 
det it 

"iene, ei i, in quel em mola 
nenigiat 

“Dio oro la ine a domandoni 
MMG o 





















































ce Biclion- 





ann piccola parto. 


nette. Ebbene, mio caro, ella sa quanto ei | A 





tesi a farlo piacere ma è impomiili 
Sii e cero tacito, me. 
 Tiipomtiio per:ina biena ragione, 





è die non vi sarà ballo nello Folles. E' per 


toi solco quella orribile rice 
e ho ritinto si mio lavoro de 
fo dato ni Lyrique. 

— Ma inf. 

= AR ino caro, è finito 11 tempo de 
leporcgnaito ©  dell'orenialto 





del iflo 
però è cho 











desiamia lirico) TI glorioso Wagner m'ha n° 


perta Ta vin e io commiio sulle suo orme. 
"2 Senta, caro macslco o cesgo a doman 
darlo la mano della signorina Afario Mein 
Chie dicolne Vuol. rider 
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Dio mo ue sundi. 


“Alti annoni sperano dalle batteria Olmo a | UA 
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LADINASTIA DROLI OBRENOVIOH: 


Riceviamo a ii sio a pegno li 
qui tato pi ti coca vegani doll 

RO ia, Vote 
a 1 ela Beh (pi Itri, posso 
per dol” itato tanto Gant EMA 


Telgrado, luglio, 






Caro amico; 

Ta dosideri informazioni 40pra l'altimo 
toiste vrenimento di Belgraro, l'attentato 
onto il ro Milano. Hocomi (a soda 

i died anzitntto che questo fato, lu fo 
rito profondamente $ émorî. di tutti i'sorbi 
‘ininnti, amino il nostro pacse, Con 
tolo Vodo por che Tn sima tiny 
tion dA lo notikiò del fatt conformi al vel 
di uc limi oi Ja Seebia li pe 
Brellito di miolto in titti mimi dell'atti 
Nîtà sociale e politica d'un popolo 

“A capo di: questa corronte SA il to stesso 
‘Alessandro, giovane, instancabile © goio- 
oso, som lo dimostrano le sta ite di be- 

ficenza. Giova a i(uosto progresso ln cali 
in eni d rionirata lo mamone, oramai silva 
dallo passioni dei partiti turbolenti, cho la 
avrobbero condotta alla rovina, sò a porro 
fimedio ad un sitllo stito di coso non 
fosso sorto. ro Alessandro. 

Parò mentro col benessere di tolti 

esc oro 0 l'ammirazione vemo i 
Mostro e; © giù ci figuravamo in ln quasi 
ii simnovttoro dl rando impero di Done 
ian, neinici della diuastia, prima don ar 
ticoli diamanti © poi: penitho alcando Ja 
mano armata sopra e. Milana, cerearor 
di Barcì tornare indietro lla condizione 
{ro anni or sono. 

Tcinora in. Italia sentiste Xolaziente una 
campano, la campana di quelli che avvei= 
ano To dinastia (1). 

‘Per compreridore 0 stato attanle di coco 
gonviene parlane St brovo della storia della 
Serbia, a pastino dall'anno 1950. ln questa 
oca regnava Douelian il Magnanimo, 0 
SI raggginee con Hi la massima Wioria ed 
Satonziono ‘dell'impero serbo; Ma qneste 
fortuna (fa di bieco. ora, l'imporo Mella 
Serbia obbo fino colla, battaglia, dol: 1889a 
Cossovo-Poglie colla quale. turchi ima 
Aronirono della Sé 

‘cono: necessari "bon. 430 armi pri 
elicil popolo, sorho_ potessa. liberarsi dal 
Rio, turco, Pa solo nol 1804 che, roseo 
‘ltini, È orbi si ribellazona al loro olprese 



































































popo degli Incorti_da u certo Gi 
‘slo. Giorgio il Neto, Eta ocelta onio del 





popolo, ‘cormggioso fatta prova. Sepp 
titore lontano i-turali fino all'anno 118 
‘eni dovetto rifaziarsi all’estoro con. ultri 
Api ion allo ovest foro ne 
omini intanto a enzo pe Ta pu 
intelligenza 6 por la pun encegin, durate 
queto lotta Doc Ta ber. (SOLAIO) it 
fondatoro della ttunto diaattin ropabte, 
Alta Obronovioh; denominato dì Uirande: 
GS ARIA gio vole gni tele 
fuga gli nti pi, dicomdo fieraman 
‘deatti della inzigno santo i mis 
"Dopo due uni di ta, egli 
lotta conto te 
le i n evo ts om la fia 
spingeva il popolo allo. n 
slavento del tirchi che i 
titiravano setiza colpo; coml 
fn brovo gli può cla 
fortezza |. tnrchi, spingendoli. fn 
Sarli Int 





























5 dla 
Alia è por. noi ciò glo 
è per voi italiani Garibaldi, valo n diro 
l'etge invinortalo; stimato ed amato, 








Tanto storto fu acclamato. dal’ popolo 
sicincipo r0Kmanta con diritto di snecselone 
l'Eonoscinto tale dalla Porin. 

Non omuo acari. passat) duo. irini © 
Milos il 24 giugno 1620. era sonetto. sd 
Abad ino paso, CI ce io io 
di perl, onto di nec su loi 
dell'alto ‘grado 0 eni: eo) suo senno. aveva 
sopito ovfieate, ciieso uno statuto i ci 
sil Xoleva nua libertà sconfinata chi aviobbo 
tosto portata ala rovina le. nazione, Ab 
dic) in fivoro di mo” figlio Milano, che 
ford, cssetido atmnalato, mori tosto. konza: 
Lecumere lo. redini dell Stato, Sottentrà 
fai il fratello Michel wel merc di. mao. 
del 1810; Anche questi fu costretto nd a 
Lontani mon aldo spaegoro i soma 
del suo popolo, per la opposizione mossshi 
dn un talo” Vateclih, soprannominato it 
Salntgurato 

Dedlermdo, questi detronietaro ta fi 
miglia degli Obrenovich, atta 
suono dalla Porta. Che lossaro. nominati 
dui 6d un certo Petronisiovici. como tutori 
del friucipo Michel, che, maggiorenne, non 
Sio abbinate 

‘nigrade l'onposiiono: del principo, cpl 
riuselia cattivarsi il favore del’ popolo, it 

‘ala poclazò l'allontanamento dei ministri 
di Alichel, 2 

Alice, non volendo. consentiro:a questi 
duvidani di Vaiehich, ne volendo pati 
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pata petite Na Loren Mn 
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dle n tai Coppie l'opera La Gel E 
JOrile, del'conto roi De cntasa ci Picena, 
Berasra Sco, 





— dii detesto seliorzo 

No selierso signor Grossati parlo sul 
mi guardi in faccia © non no dubiteri. 
"O ‘Ata © voro, dunque, ele ella è 'inunmo: 
sati di Maria Moilina fc 
È vero ch In adoro. 

Ma è una passin| 

con fatto: quella signori 

DOSE 

TI componitoro: fisò i suoi begli occhi e- 
sisi ‘Mi Giacomo, sccarezzando Ta sua 
HBttba alla Gonmod. 

— To tal 
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SALOSECAFES NONANO: ore 2120; Spata 
a a ALLONE, — Oxgi: alle ore 19,90, 

RITO Die mazione i taticire 
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ci anni di regno, fn desoniazato (186 

poscia il noyolo n era si 

0 (fa riohiamtato ii 

Milos il cui Hitomo fin (Serbia ua 
o rorò in durò 











“oblio: strie se ni 
io ecuolg st 
divo o da vii 

nd gli nni» 
citt. mae 

cho pone molto 

intelligenza, di carattere 








esso di itovo Miei 











Î Joro/ torto (di essere: paco conosci 
sovimtutto da quelli i 
‘9 clic al popoli nitini 





l'arvo n tnt'allra ch'ogli 
novare dl grande imparo sctbo, ce a 





dello nostro; virtù 
inbgabili progsessi 








ha Fivolto il suo nenalero. Sotto di Jai 
meltilicarono ilo songo, si ragolarono o 
Goltrairono strade, 
cho; fa provvista di quanto gli ora noesse 
n co, stera Pa tutta indi 
riizala vorso n 'nrchin, io da questa oi 
Sumo ad una nd i 
fra (cui importato il ritiro, dell'orereito 
turco dalle fortoza nero. 
“Non dovi però dimenticare cho il Vutseli 
luncinto eucsestori, cho. Alessi 
iorgoricli avora nvito tompo, noi sè 
à 1 rego, di farsi ami 0 di 
ibfiiiaro nell'animo di parecchi l'odio che 
gli nutriva rerso gli Obrenovieli. — 
‘Dopo, cinque. ami: di cun. regno saggio 
ridente. 0'apportatoro di folieità, Michel | FIR 
fu ‘ncciso nil marzo. 1808 nol Costonignas | n 
non lontato da T'apoid 
‘ississini furono 
Rimasero però lo-famighio cd ora i loro di 
manzi al banco d'ac- 





sario. Lana pol 











seit dal pratdania dl 
persia di pesare, 
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a Godin Upi pe 
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Suecossoto a questi altri attontati, clic 
minuta è paxiente potrobba, 
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Ja condarri allaltceza dello. alt 
Tn bravo tono sì iu) diro! ohio esta ha 
fatto. Sì cammino por cui ‘altro nagioni 
litnto impiegato fecol 

Colla Ignerra contro, 
Nifano:ottenno pe: In Serbia l'iudi pendenza 
dla tanto. tempo agognata, poté aumeritaro | 

so di cirea un quarto ed aleò 


Fsco 1 risalto. delta gara indrt 
egro, per ape 





"fi turoli (1876-78) nen lati ener noe 
ont Crosazto Velico, di Rivoll diet e premio_il 
i del premio Il aignoe Cor: 








i 
clio por primo. assunse il 

d'oiodzione: di alensi. noch 
onora alln dinastia regnante si newì tal- 
monto da sontringore 








fine, eo aver 
Ma Serbia nd ma lizo doge 
gno ‘0 delle. ‘un uorgia nd 
fivoro del glio. Alessatro 
stanco datato de otto 
‘continio. ' degna, di tici yi 
Od ni ‘copi: 
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lello Stutato, il più libero che 











‘com una tene. muedin di 

dallo 21:00 ll 

dî questo 42 sporadiche, ‘a cielo na 

"nedia ‘otaria di eirea 25) 100 

le a co ome pela 

fer ‘or: Sì dirotto. che a piegata 
lo cosidetto fogrimie "ti “Sen 

Elo dovova vee lego Ja notta del 10-11; 

nta guontsino tn ritardo d'un giorno; 

‘rotore cha lo seiamo, delle me 


della dinastia, doretto. condurre 


diffcilo 0 penosa polltic 
inca io eine 

sevano senz'altro il | 
TI popolo ‘non sapeva ‘usufeniro’ dolla È 

















iù delle volto & enusa di danno. Si ag- 
giunga clio alcuni miravano solo ad oite- 
‘noe posti importanti, approfittando, d'un 
folla incosciente, n° cui’ malo; interpreta 
vano lor Statuto, © si, avranno) lo vagioni 
delle difficoltà; in oni si trovava. re'/Ales 
sandro. Milano, lontano, dalla Serbin, pi 
li affari dello Stato, Ad 











id vperntilo no sueceda col presto de 

selanio dello Loculi: (2219 navonbr 
ennio, spendo 11 pelo di 8 

pi prete, Ta grande pioggia ché 


Solla motto d5ll1t pi 18, clio 2320, fo ur 
Aessatidro (quindi in i gravo Srangento | sione EW un Dalisdi 


toccava provvedere al nuo paese, Non es 

sando'ancora maggiorenne, il regno 

nora nello mani di roggonti. 
Tisognava quindi innuizi tutto svinco- 











Spare doppio. di 
Ainenida: che dopo. broro Cammino ni «pen 
o a tutto le direzioni, qui. mirabile 
) Sciutitle. dagli svariati ivi 

cr 











visament eiettova tn proc 
cui toglieva il governo fd csì e lo nem- 
tutto To Statuto not 
lio ne dosso il diritto, marie 

Ifuattro imovi poe voro 18 yin 

Nel proclama; così di 
tazione in questi altimi 
diritti politici di gorbi sono 
oglio. porre pn_ fino a talo 
‘sono deciso A gover: 
uione ed allo leggi 








frreona Ton, la 
fini dell, segno Tondin 








econo ll 








Mari ol pornertagio 
lfdiuraia da vate ar 

PARO I ta e 
rec Ta memoria elle validi Lato. eo 
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ia del giovane ro trasse cos la 
“dalln sua pericolosa sitanzione. 
ito enitato d'or 


sE 





(poli ponte 
eutto noeosai ina riforma radiale dlla 
Costituzione, ché troppo, presto quella; de 
1888 cra sorta por Îa giovino Serbia, So- 
speso poreiò quello, Statat 


Pi miinitio della guerra ni compo 
l'on, gonoralo Mies, minieteo dela. guerra; 
dito “si r0cb. ‘oggi, percoladi, a. visitare 
Eunpo cho n ‘stream “al ‘campo di S 


$i Duea d'Aovta. — Roduco dello ma 


tutta prova, 0 died nl 
Saso, il Duca d'Aosta 


nto prio, Quest 
SLA 











torno, chiamo il padro 
‘venisse ad aiutarlo nella | 
irosa. Risposo questi volontiari al- 
invito, od msinse, col prado di 
nando dell'esereito 
Produise quostatto w 
soldati che lo. acelam 
inanidante; padre e Lonetaftore. 


alano 
ii 
IC 
Sito Meetatezo Goicil 
Vee i Pio mei dii 
retin 











voro, ontusiasmo 
vedico sanata 














ritorno! del re Milano fu davvoro un ful- 

ra no iovavatio conibattero 

perciò "um intanto. ‘d 

rionali articoli come quello 
fiio degli Olrotovieh », È 

Savano di geltnra il fingo sul viso d'un re, 

può giungere, Volevano 





0 Tori conati veneti dr 
ole di pagati di 












enti ch il cu 














attentato, Questi 
i nono Gaio che ino 
alloro Fimanizono, 0 cho 
Lato ptc Icilmonte atrappani. 
strclio fatto per scoprire chi 
eci distro In ngi di 
finuno Leno amrodto. n 
‘Sono convinto più elio mai che il brcsio 
clio si alzava contra la vita di 
guiva. l'impulso. della volontà di un solo, 
monto prezzolato da ab: 
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Giuria Mascagni = Diventa Leo Farm 








Emiata — Mucio Prete 
on Sirio” Mostia — Zauttti Armada 





‘enorò poniando/a di 
a acrivo di oi nello altro na 
ine” ce moi fo fotto non Mectono, o ni 

dio derivano col fonia a mote 








dolla nostra cattiva opiniono a nostro 
vd Ù sti 











Inttando; end Tora asver 37) di Vitae Sia Cosi 


lic, serivano, contro di essi 1o più orribili 
elio, Fapprcsontaudo fn: Paci temo 
Sorin Como tra poso di; disodino o 
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La corsa ciolistica del Club « Torino» 
ten gip 
i 

Li epricierai 
RETE di 
MIRO Ea ta e 









Sa i ie 


inogo una ita 
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Tiro a' segno nazionale a Rivoli: 


Rivoli, 15 goto, 
alia ole 
Rascal 














Arti e Scienze 


Le“ Porsoidi » osservate a Moneglieri. 


X risultati dello ossevananîi delle ietdoro fu 





ch 


Sa no omorearono nella primo sora; dallo 21,30 
de } 14 all'ora 
30, 
















‘ncerentor, ‘in dire. 
Rolide, dal mueteo fl 
loro, dal ‘colore allo 





Ua concerto di Tercaina Tu 






cip it 
‘ptncipni Rigore. i 
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fiunto. da. Sat 












dell'on. Viscenti-Vancito, corato appanto dal 
Al ni in migiionto condizioni 






"a via Stnta 








re vvamato fra lo {le le it 

do enpnsto al ego 
al'alettò  denttiaro l'avvento 
AIA Questo, ma finora non, sì hanno tese dei 
Tad 


Segreto 





sibtico: — La Maosix 901.21 
ti Mardi conicirtostaera in Misa 
Si Cato, dall bro. arie 


renti, Moraiogoni — 
TT 


10, 6) Soquente pro 


asia Guelfi 





Litunni, Ponte 









i 18 sposo 0, 
Benito 1 





lola — Viola 


4 ana Tola (6) n. Vine, dini) 
ino pattini vie N i 
Carlini Aopela n. Monno 
"it, eating, via tor 
Condiigii dirià i 
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ISO, i ola 


"Torino; 









Sezicano Dietro, id, 04, di Torto 
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SEMERARO) SILE Gr 
CRT 

So 

fi i 


afollatiszin 
avvenimenti \li Parigi o del comico na- 
sodio alla censo: 











ja] lomi 


Qi documenti © che 
‘mal capitano Dreyfus, dell'ufficio. 


‘sospotti (con. tre ordini di vagion 
diveau to 

‘iddetto militare estero, bordei 
colonnello Fabro, appena lo vide, rico: 
nobbo essere calligrafia dî Dreyfus, il che 


‘somultati dal i 
ora cho soltanto Dreyfus si trovava in 
‘grado di possedore ‘@ fornire. i documenti 
‘imuinorati. nel Bordenear, Lo terza consi- 


Pay do Clam, o 
Drevfu quando’ sî arrivò ni docnmonti del 
borderent 


Consiglio di minist 


fossi 

















zi Demand. di Rayenngi religion. 
Ae 
Inti tatente 




















ULTIME 


IL PROCESSO DI RENNES CONTINUA 
malgrado l'assenza di Labori. 


LE DEPOSIZIONI DEI DUE EX-MINISTRI GUÉRIN È LEBON. 
(Pal nostro incînto Alberto Cani), 


Allo seî e: un quarto l'aula /dol Lieco è 
Gili astanti discorrono degli 








i Guerin 0 cosi piro dello 
Lonapartiste cd orlesnisto 





tanilestazion 
avuto or. 

Porsone clio sono giù'state alla casa dol 
dottor Basch, ovo è ora ricovernto Labori, 
ci dicono ‘elle Jo notizie dell ferito sono, 
migliori, avendo egli poluto questa: notte 

potars alijaanto, Pordnrà, forismatimonto, 
l'assonza di fobbre. ‘ithixia il'easo è ‘an 
ora serio. 

P' anche grade l'aspettativa per la do- 
manda di rintio che si ‘+n sarà sollovata 
da Demango: Si prevedo cho il commis 
sirio del Governo si opporti rocieaimento, 
© Giò inquiota molto i dfoyfasisti, perchè 
ssi ritoligono clio l'esito dol fiocasso: jose 
diniciciero niolto dal modo con cui sarafmo 
Gondotti i dibattimenti dalla; difesa di 
Dropfie o Demango mell'adionza di (6a 
bata non si manifestò abbastanza abi 

Montro ni finno provisioni e cominti 
anticipati ‘al riguardo, si apro ln seduta: 
‘Sono le,6,80, 


La domanda di rinvio. 


Demage si ala subito 0 dice: « Quaiido 
anpiosi il forimonto del mio colloga La- 
bovi avero intenzione di chiedere all'ono- 














rovolo Consiglio, di guerra ehe ordinnise 
l'aggiornamento della cana a tempo sudo- 
teri 





ito, Aspettaà per vedero como si 
mttossero, le icose: Oggi s0 iu nodo at- 
tandibilo clio lavi, Labori. potrà. lunedì 
prossimo, intorsenire al dibatiimonto. Ho 
quindi l'oro di chiedero al Consiglio di 
guerra clio, in vista di questa eircostanà, 
Voglia riiviaro di 48 ora il processo, no 
nermettendoni la logge di chiedere, conie 
vortoî, un rinvio più lungo, in viriù de- 
l'art, 129. dol Codico. di giustizia militaro 
clio dispono, cho se la sospensione dei di- 
battimonti, per nn motivo qualunduo, do- 
vussa ‘cantintiaro, oltro lo 48 6ro; il presi- 


























silonto dol Consiglio di guerra ‘dovrebbe 


smottera un'ordinanza. per cui il frocesso 
Androbbo rifatto: » 

Corriare, commissario del Govomno: « Devo, 
oppormi alla' dommida della Difesa, anche 
perchè: mi risalta che i modici che. hanno 
Fiitato Labori ritengono impossibilo che 

inte avvocato possa luridì firosuîmo 
‘sséro in grado di. assistero all dibatti- 
mento, » 
pull Coniglio di norm si siti poò li 

La deliberazione è breve. Allo 96-il 
Consiglio rientra. 


T dibattimenti continuano. 


TI prosidonte, colonnello Jouaat leggo 
an'ordinanin. motiata eon cui si respin- 
gono 16 conclusioni presentato da Domange 
ed ordina: la prosecuziono del dibatti- 
mento. 
Nell'aditorio si nota un movimento o-un 
mormorio, ma sono subito repressi 
Si ‘eontinun l'esame ‘dei. testimoni, Si 
china il scnatore Guiriu, cho ora guar 
dasigilli mell'ottobro. del 1804, quando fu 
Arrestato Drovfns. 
Il guardasigilli del 1994, 
Guérîn racconta elio sul finire dell'ot- 
tobio 1804 egli fu chiamato dil presideute 
del Consiglio Dupny; era prosente. anelio 
Mercier, Quanti: narrò che all'uficio dello 
Stato Maguiore si lamontava la scomparsa 
sospoiti cadevano 
































Il geuerale Meroior. piustifi 








to fra lo carte stracciato di ui 





voinin confermato dal duo deî quattro periti 
ro. La seconda ragione 











In seguito a cid, il 1° novembre, in tu 
contocato aposità- 
à approvato di 













tion provocare complicazioni diplomatiche. 


‘llara chio. non si farobbeil nome 
Potenza, qualora Dreyfus fosso 





tinvinto, com poi fu, al Consiglio di enorrn. 


‘« Dopo d'allora mow ho più saputo nulla, 








în vin. diretta ‘o. personale, doll'affaro 
Dreyfis. » 
Presidente: = Vesto informato; dello ‘avi 





olo Droyfus nvrobbo' fatto (nl ca 
n-Renand? > 


Gudrinz = Non n fui affatto informato, 


Il poneralo Mercioe non io. parlò imai in 
Consiglio doi ‘ministri. Lessi poi n cosa 


12€ Conoscovate l'esistoniza di 


documenti sogreti? » 





Guarins = No: Mercior now ci comunicò 





‘ho il solo Lordereau; nient'altro, mai nion- | 
alito,» 


Presidente, volgondosi a Deeyihis + Ae- 
o, aretd nulla da grosvaio?. 
"Dreyfus: » Nulla, signo» presidlonte, » 








Zama 0, 1. Mall, 1470, di Verolengo, casalinga. 
dl cal a datto 6, peg 


















lara collo sigoorina 


NOTIZIE 


ore 0,10 (renza). 
Il ministro che sequestrava le lettore. 
i indi André Lobon, clio 








‘ clio fu sccusato da Havot, n 
l'Istituto, di aver inotadito” il regimo di 
Dreyfus, o sequesttato ‘la, corrispondonza | 
tra Tui è Ja famiglia: 
davo area © grossa, te- 
tuudo in piodi. vità di' lisearo Dreyfus, 
ono perdo mai di vista è chie 
te l'ipressiono copio: 
natagli dal trovarsi di fronte all'aommo che 
i, della sua daniel. 
cin! ricordando 
vanno all potro nell’aprilo del 1899, Allora 
ion si jurlava fatto di mm alari Droy- 
fis, o non vi erà nleona ragione. fe 
(uiesto deportato in 





lo tiivò dello not 











< Ma nel sottevibro 1899 — di 
— jiotoi aesieumirmi cho nù individuo 
dettolall’Amministtazione penitenziaria of 
fiiva la possibilità dî far orndoro Droy fas: 
n pubblico 0 fi riferito 





intta: ghe! trapol 
dii giornali inglesi od americani. 

« Fa allora cho con tologratoma d set: 
tembte, divtto al goveraatoro della 
presctissi clio si circond 
Droysns di ina solida palizzito, con 
sentinella nell'intorno: 0 clio, aspettando il 
compimento di questo lavora, si poncsse 
por maggior sicurozza la doble Jotele n 
Droyfns diranto la notto, per 
qualsiasi tontativo di 
lora, avsisare il deportato cha si trattvn, 

di una punizione, 

zione: Non difese da me so i lavori furono 
seguiti com lentezza, 0 co 
fu applichta. più a lungo di quasto avre 




















< Quanto alla corrispondenza tra Drey- 
docamonto. Weylor, 
clio nulla ‘Allera poteva far ritenere falso; 
toro della” solonio clio fra il 
deportato ed:i suoi avvenivano comuni 
“Allora. disposi cho s'in- 
oro ‘in copia, e non in origi 
Tottoro scambiate fra Droyfas 0 i suoi con- 
Ma non pensai maia. dar 
zioni at unici dipendenti perclà scotessoro 
la fiducia del deportato nolla sua famiglia, |! 
‘obimive sopprinnesssro @ ritardassero lettere 
#’Nulla, sani wolla di nimilò venno pen 
sinto 0 fitto al Ministero 0 ila Guiana. 
Dopo avore giustificata Jo ste misure di 
rigore, Lobon parla della corrispondonza 
di Droyihs,, dicendo 
fivova nicsai sogroti por. corrispondere. 
protarido quasi por moglio 


fuso la famiglin, 





zioni clandsstin 

















convinto cho egli 





“urviàre, dica che non si' comprende 
Derchè Dreyfus ficesso! ti 
pér serivere lottoto semplici. 

Talon, dica che ciò ft segnalato. 
Demdige, trovato: ciò. naturalo, | Gbiedo 
perchè focé inviaro una lettera falsa 








sapere so avova dai compl 

Presidente « Ayoto nulla 4 dire? » 

Dreifuo, a voco cominossa cd alta, al- 
< No, dopo cinquo anni di 





atroci solftratizo, sono qui p 
mo onore; volo di quosto voglio oGsupinrmi, | 





porti del! governa 
ron li detenzione di 
Droyfus «del 1895; 11890, 1807. 
Labori migliora sempre. 
Alberto Canò ci telegrafo da renne», 10, 


Lo stato di Laboti & sodilisuccito;; hi 
pestato una tono notte: fa visi 

Mano peotò dal chivur 
l | sicurarsno che 


fa visitato ati: 
È quali tuta 
i chi vi È it pri 
tolo di complicazioni. Non è che questione 
È giornfy anzi on chirurgo. capretto La 
Cino cho’ Lavori potrà lanedi recarsi “ai 
Consiglio di guemaz il 
anicoia come, per (o/tuna, la feriti n 
‘So csi temotto' da tutti appena 
domnicso l'attontao. 


Nons'è ancora trovato l'assassino di Labori 
Vene ci tologintt da‘ Parli, 10, 




















tentato contro Labori ton 








ato. 
elio ln Polizia è convinta 
ssqrsino abbia potuto arrivare a Pa- 





telogriifano da Parigi, 16, on 
da un redattore 

gio lo cone 
n lito por chine 
ao o ripate che ogl 








nell'assodio del “ Grande Oecidente ,, 
Ci telografuno da Par 
utato antisemita "Lasics, 





darte Guerin a vonire ad 
ndo, ata ottemero Wo) scarso. risal- 








Tasies, uscondo,, dicovas « Sono. Lolve; 
lintino ‘eli ogehi fuori dallo orbite; da tre 
Proverò ad ottenere 

vsiglio, che dor 














Cotti a. prosncssa cho la 
li avroblio attacenti duranto la 















Sfanini, all dig, Tagiog sl recierà i 
arlamentaro con, Waldoeic Ronssent: 

i antisemiti piegata 
" duirin, ridicolo. 
souibra uf ritenore. Tayer 
l'oliote a resistoro 0 si oredo register. 
Tolurore dico malignnit 
















Gudein 





ico n galera ‘lle gl 
"Tala tegum credo ignorata. dal yuli 
gn coro moro i porco atteso 
nen de 
ident » duronto la not. 
'ifala» brodo eo l'assedio. continmora 












ito: 
“Stan il firasidante dot Consiplio dei mi: 
unistri Waldoelc-Rousseau; ebbe una coufo- 


ronza col dirottore peneralo della Pabblica 
Sieuregza Lino. Si deciso che fi 
caso ll do assalto alla caso, 
monto si avrebbo Avuto_ spa 
sangio 0 forso (im conflitto gra 
Der inveco di lasciara n (ufrin la scelta 
fra il imoriro seppellito nella. propria casa 
‘0 Ja resa volontaria 
Gli amici di Gu 
gorlo ad ‘arrendere. 














crcano di coni 











partito. porelià 
rcalmicnto serie. 


Oggi il. presidonto  Waldooke-Rowssenn 
nyrdi una hueva conferenza cojì Lipino; in 

‘amo lo condizioni della resa; 
Como vodeto, un ussedio. regolare, pure 





std alal 
Iaimontaro, © ron 
Dimostrazioni e conflitti a Pai 









eontivuntono fino id. 
Ta Polizia intervonni 


Il direttore del Garota bastonato. 


Gi tolagratono da Parisi, 10; oro 11,90; 

Ti Pegi Jovi, nutidro) ast nh 
si elio Moya, (obieo, direttore” dell'a 
tisomita: Ganlois, ora a Roms, nella scorsa 


mattina. 











fotto ft assalito’ da tin individuo ele l'in 


ferito alla testa con una bastonuta: 


Il risveglio degli anarchici. 
Irovocnzioni e fcelmenti 

Gi telogralanio da Parigi, 16, ora 

ori soi i 

provovuziono: « Abbasso l'esorcito! > vu 

toto assaliti da un coutiio di anticomi 


0: 




















duo ‘colpi, forondo duo dogli autiosor, © 
Yomno saltato dngli conti aeconi, 
Edoardo Arcos, faleginme, moniro ci 
minava. leg 
Veio gravemente. forito allo kon 











e Tiene sale uift 








Giocodioola ritorna in Italia. 
Gi telegrafano da Roma; 16, are 10,40: 
Notizio da Zeila. recano che il ce 

Ciccodicola si trova: nrimalatò ad Adi 








‘Aboba, a. rimpatrierà con no dei ‘prossimi 


portali 
La squadra italiana a Shangyai. 


Roma, 15, oro 10,30: — La squadra ita-| 
a, clio oi: cra recata sulle conte del Giap: 





fli ordini del Governo. 


Chi sarebbo il commissario rogio di Milano, 
‘Roma, (10, ore 10,80, — TI Zigu Cirio 





dico cho il Govorno invieretba Ion, Sormani= 


Morotti n commimsario agio di Milazo 


I partiti estromi e lo: elezioni politiche, 
oe lama, 18, e 10: _ 

cone Slot Rango eni dallo I 
| pero l'alito cei 









Gig 
Air che i 





Be I 
Ro 
ina 
prrsni est seine 








interrogato su, questo srsomento. Il minitco 
o SQ lo estoni fosaoo tato 


‘avrebio. risposto: 
‘deciso $0 nda farei pi 








tu (Stefi). 






fell 
luglio. 
Misure sanitario in Spagna. 
Madrid, 16 (Stefemi). — Il Consiglia 
{aio dle i ottonato a quaaatn î 
Vezzi sla fronti eretto 
_ Talia seconda 
nella gara dî campionato dei ogalori caropsi. 





Avene ti (Rifarie Po pie ian 
piotati el Vagli actpa GO sepsi 
pera iaatoo torsi primo Sa 


Fivultato: 
io; secondo: Ital 
SSntore: frimo: Francia; peconde: Belgio; 
a duo vogatori: primo: Franci 








ta di aka ad n 











Due annegati nel Chisone presso Pinerolo, 

Gi icrivono da Pinttolo; 15: 

Quen'oggi, vero la 17, ro noitri conci 
dadini, "66. Miascacelli, d'anni 
dicottoro della tipograta Chiantore 
sell, dott, Rosa cd il signor Bodbisa, 
iecafono & prendere un Ungno nel tornei 
Chisone, presso il ponte San Marti 
chi clilomotei delle mestra città. 

Durante il bagno, moutro il Bedoîen 











porava topra una roccia, il dott, Rosa e l'av- 


Vocato  Mascareli ci allontanarono. per 
carni n bere nd una vicina fonte di acq 
fotruginosa. 





Dopo alcu teinpo il Bodoira, non voder- 


dote rit 





naro, si messe por andarli a ric 


Vitti appena pochi; passi, scorse il corpo 
‘cho in 
quel punto è alta cite duo motri, 11 cada: 





dol Rosa giaconto in fondo all'ai 


Sere dra aggrappato nd una rocca 
'oco, SO 





come. so ercasco di raggingero a riva. 
TI Bodoira gridò al soccorso, Uni conta 
che lavorava nei campi, udendo lo' grida, 





lurtno, accorse testo! ©, vedendo ‘anche lui il 
‘chie ni agitava, gli porse una: per 





è egli si attaccare. 





peri 


Nel fattempo farselo iso p 
0, sco sl Igo, Certo Gullo, 
© trasse alla riva i duo cadaveri. 9 











sui GIORNO! 


fo vò Avratine LA Aiagrazia d parti. 
ia; Csnovi ui vorkeo (pol net 
itato, vide Soi 1 Ino fat i 
ava; nia di suppone Che. il rima a paricli 
Figi, © che 1 Maacazalit il 





‘acuenito Ln: 








"moti di queta dapico dirai 

prodotto in tuttii pinoli una n 

Sinne È (i onpinto p 

E aliogt] 
dtt 1 
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‘alnento, 0! cho: nono si; frà l'ad 







Neioila inc rlia 


mart (ne 
Id. infoiso» della motto dal 14 al 16: + 
(Fez Cgil = alt, aloe at 











Tor peratura mattia 
10. minima delta 


17 aforto — 1) 1 


MERCATI E COMMERCIO; 
BORSA. DI, TORINO. — 16 agosto, 


Tiendita corto medio d'alicio 09 6712, 


al MA al 10: 101816 








Pare ‘cho lo stesso 
i all'attonoras.a questo | 
clio lo coso si. fanno 
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La nostra ncqu Antistorica, ottenuta dalla distillazione di diverse piante aromatiche di 
calmante e coll’aggiunia della tintura eterea di castoreo, è di un effetto. pronto e sicuro in tutti gli accessi isterici, nelle 
convulsioni, noll'insomia, noî disturbi eausati da cattive digestioni, nella nausea, nel singhiozzo, nei crampi di stomaco’ ed in 
generale in tutti i disordini del sistema nervoso. 






PASTIGLIE CAMOMILLA 


Questo pastiglie, preparate coll'ossonzia di camiomallla, ne hanno esattamente la stessa efficacia con 
notevole vantaggio di essere più gendevoli, più pratiche, s!a per la Joro somministrazione che per comodità dei viaggiatori. 
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